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GENOVA, 27 o 
o nazionale del 

o o si 6 -
to all'insegna di una polemi-
ca vivacissima: l'on. La -
fa non è mancato all'appun-
tamento, o ha o con 

a alia « a inde-
gna » .scatenata da alcuni set-

i politici nei i del 
 sulla scia di alcune in-

i delle tesi -
i del . La 

e del leade -
cano — che in questa occa-
sione ha annunciato di vole

e la a di -
o politico a da die-

ci anni — è stata ò -
volta in una a a a 

e i i 
dei i e degli -

i , con accenti -
e i nei con-

i dei i e dei so-
, e che del 

i che hanno o 
supinamente la o concezio-
ne, a e , del 
dibattito politico. 

o alla a quan-
to già 1 i avevano 
detto al momento di convo-

e il o o 
nazionale, La a ha la-
sciato in sospeso — -
dolo a dopo le elezioni -
nali e e di -

a — un giudizio sulle 
indicazioni di . So-
lo alla luce del o elet-

, e delle conseguenze 
che ne o le maggio-
i e politiche, egli -

ne possibile una scelta fon-
data, la quale i an-
zitutto le due e poli-
tiche che sono al o del-
la discussione n , e cioè 
quella del  e quella del 
socialisti. 

n questa visione dei pos-
sibili sviluppi della situazio-
ne politica nel o avve-

. La a colloca la po-
sizione del  nel e 
dell'on. , e a una -

e a delle 
i nei i 

degli sviluppi della situazio-
ne intemazionale. Egli conti-
nua a e che l'attualo 

o sia la soluzione -
ma di una i che ha mes-
so in o la stessa -
dibilit à delle istituzioni demo-

: i , -
ciò, non vogliono i 
la à di e 
« una i politica che,  so-

o a delle elezio-
ni , e -
e anco più e della -

cedente »; e o di que-
sta opinione anche dinanzi a 
dissensi sui temi di politica 
economica 1 quali non ab-
biano e fondamentale. 

, quindi, in que-
sto momento mettono l'accen-
to sull'esigenza della stabili-

Vietat o a Catani a 
comizi o del MSI 

, 27 o 
l e di Catania, dott. 

Emanuele e , ha 
deciso di e un comizio 
del N o pe
lt o o in piazza Vit-

o Emanuele. o 
dovuto e i deputati -
gionali e o e -
nito . La decisione 
del e è stata a 
«pe e e pubbli-
co». 

Stamane a Siena 
i l congress o 

dell a Federazion e PCI 
, 27 o 

a domani mattina, ve-
, l , al-

le e 9,30, e non alle 21,30 
(come o -
te stamane nell'edizione -
vinciale del o , 
11 o e del 
comunisti senesi. i 
dell'assise, come * noto, sa-

o i dal compa-
gno o Natta della 

e del . 

tà , a di tut-
to pe e alla scaden-
za della a e di 

. 
Esplicita e tuttavia la o 

a nei i di alcu-
ni episodi che o ap-
punto la a della politica 
economica (La a ha vo-
luto e che egli, nella 
sua qualità di -
te'del Consiglio, non ha com-
piti di o econo-
mico, che spettano al mini-

o del , ma solo 
funzioni di specifico nl.evo 
politico), od esplicito è ancho 

l o al cosiddetto 
« o delle compatibili-
tà », che a giudizio del -

o del e venuto 
meno o in seguito 

o slndacatl-Connndu-
a sulla contingenza. Una 

a o allo stato 
dell'economia del e à 
possibile — secondo La -
fa — soltanto ad e o a 
maggio. 

Le i di La 
a pe  la situazione -

nazionale sono state -
te in uno schema che a già 
ben e nel documento 

e del -
cani. La tesi a è, co-
me e noto, che l'attuale i 

a uno spostamento 
o mondiale a fa-

e del blocco dei i so-
cialisti. e la politica di 
distensione a -
te , ha detto il se-

o del , si sono ma-
nifestati momenti di tensio-
ne a Stati Uniti e Unione 
Sovietica « e si è sentito n-
nanco e di i 

i »:  ha fatto 
« i assai pessimistici ». 
o non sono mancati a 

e « campanelli e », 
a giudizio di La , da 

e della Cina e del -
sclallo Tito nel i de-
gli « obiettivi i della po-
lìtica sovietica ». 

E a questo punto — sem-
e secondo la schematizza-

zione che già a 
il documento -
le — il leade o 
ha o 11 o sul-
le indicazioni di a 
politica del . « l -
messo o — ha detto — 
checché se ne pensi dal pun-
to di vista , deve es-

e o in questa più 
vasta e inquietante -
va ».  e la situazione 

, ha soggiunto, 
sono o di una -
ne che deve e « soggetta 
a un o e a un con-

o fondati su dati e 
più i ». 

« S  può e — ha detto 
a La a — che io mi 

sbagli. Ebbene, discutiamo. l 
 può, n questo campo, 

e pe  eccesso di -
denza e Si cautela, non deve 
mal e pe  difetto », an-
che se « il o continuo 
delle condizioni politiche, di-
plomatiche e e che 

o la a e -
pendenza del e non può 

e dimenticato dagli i 
i ». 

A giudizio di Ln , il 
a del o 

o <( è tutto qui, e i -
pubblicani non se lo possono 

, nel momento in 
cui dovesse e 

i ». L'analisi della si-
tuazione , com-
piuta seguendo la a 
usata da La a negli ulti-
mi mesi, pecca in alcuni pun-
ti , come si vede, di unilate-

. l leade , 
a , non si è o 

sugli ostacoli che oggi stesso 
si o alla piena -
lizzazione della a indi-
pendenza nazionale e al di-
spiegamento di una iniziativa 
autonoma a pe  la di-
stensione, tanto nel o 

, quanto in quello 
mondiale. L'invito alla discus-
sione, tuttavia, non può che 

e o pe  ciò che 
esso significa. l , del -
sto, ha o e sta -
tando questi , con 

e a e a 
e o n e del 
suo o o na-
zionale. 

Propost o dai deputati comunisti 

Contro la crisi rilancio 
dell'edilizia scolastica 

, 27 o 
 deputati, comunisti Giu-

, Tani, Flnelli e 
Cial hanno o -

e al o del La-
i , al o del-

la a e e al 
o del o in -

to all'edilizia scolastica. -
e e che il 

e dell'edilizia è colpito 
da una e i , 
dalla quale e possibile e 

, a , pe  il 
completamento d e l l e e 
pubbliche n o di esecu-
zione o di appalto, cosi co-

1 me è o da due milio-
ni di i edili in lotta 

o in e 
della scuola 6 una delle scel-
te e nell'attuale dif-
ficil e situazione economica 
come è stato ammesso ln più 
occasioni dallo stesso -
dente del Consiglio e che 
dai i ai quali è stata 

a . 
i Con la legge 17 agosto 1974 
 n. 413 il o -
zava la spesa di 250 i 

, pe  11 completamento delle 

e di edilizia scolastica 
e dalla legge 28 luglio 

1967 n. 614. , spe-
cificatamente, 30 i pe

o 1974 e 120 -
di pe o 1975. Tali 
stanziamenti — o an-

a 1 i del
— non sono i nel di-
battito sul bilancio pei- l 1975 
nella e aggiuntiva. 

Gli i chiedono 
se non si , al fine di 

e nel e con -
pegno o e con , di 

e immediatamente 
al i alle e 
pubbliche le somme e 
pe  11 1974 - 1975 (150 -
di) dalla legge 17 agosto 1974 
n 413 pe  1 complementi di 
edifici scolastici pe e 500 

. 
 deputati comunisti chie-

dono e se non si -
ne che solo cosi possa acqui-

e un minimo di -
lit à il o an-
nunciato di un plano plu-

e di edilizia scolastica 
ed a con un im-
pegno finanziano pe  11 1975 
di 90 . 

Vivacemente polemica, co-
me abbiamo detto, è stala la 

e della e -
tiva dedicata all'attacco mos-
so da a nei i 
del  La a ha detto 
che la sua posizione e stata 
falsificata da un « penniven-
dolo nazionale », dando luogo 
a una a indegna e 
« quasi a un tentativo di lin-
ciaggio e ». Si e polemiz-
zato — ha soggiunto — senza 

e in mano « una -
zione valida e con una -
zezza inaudita ». 

e i « si è 
scagliato nella mischia come 
una iena », collocandosi in 

a fil a n questa -
sione o i , 
« e molti -
tici si sono dimenticati del-

e t e della 
nobiltà con cui egli agisce ». 
E tutto ciò, ha esclamato La 

, <i é ci siamo -
fiutati di e a male pa-

e gli i
e Amendola ». 

l leade o ha 
concluso o sulla 

a avanzata dai i 
pe  il cosiddetto blocco laico 
con 1 i ed i social-

. « e di unio-
ne delle e laiche in questo 
clima di e e di spe-
culazione a sem-

a uno , e uno -
zo di cattivo e in mo-
menti tafito i ». 

Con una modifica allo statu-
to, La a — che è stato 

e applaudito dal-
l'assemblea — e usci-
e da questo o -

dente del o e al 
posto di o e 

e e Oddo -
sini. 

E' e al o -
pubblicano, a le , una 
delegazione del  della qua-
le fanno e ì compagni 
Galluzzi, della , Ca-

, o e 
della , e Sintinl; -

o della e di -
venna. 

Varata mercoledì dal Senato attende il voto definitivo della Camera 

La legg e sul parastat o apre 
possibilit à di ampi e riform e 

Cardini del provvedimento: soppressione di una parie defili enti inutili, riordino 
di quelli che rimangono, contrattazione collettiva, blocco delle assunzioni - / //-
miti denunciati dai comunisti -  governo battuto sulla proposta di esodi» anticipato 

, 27 o 
ì o la legge 

pe  il o degli Enti pub-
blici ) e pe  un nuo-
vo o di o del -
sonale, che ha avuto 11 voto 
del Senato ì a -
da a dopo una a di 
dibattito leso e convulso, à 

e e 
definitiva della . Que-
sto, almeno, è stato l'impe-
gno o dal o Cossi-
ga a nomo del . 

e i cosi 
una lunga e a vi-
cenda, a sul piano -

e la a estate nel-
l'assemblea di o 
dove la legge fu discussa in 

a a e a do-
po un lungo o di elabo-

. 
l testo o dalla Ca-
a aveva come i fon-

damentali. 1) la -
ne di una e degli Enti inu-
tili ; 2) la individuazione de-

gli Enti pubblici cui applica-
e le noi me del -

to pe  il , -
e o e di 

Enti ; 3) la -
zione collettiva pe  un nuovo 

o economico e un 
nuovo stalo o del -
sonale, sino ad a -
to e . 

All a a i comunisti 
o battaglia pe -

e una a la più avanza-
ta possibile, stimolando -

l «riassetto», vanto del 
movimento sindacale 

Dichiarazione del segretario della Federazione Enti pubblici - Una nota della CGIL 

e della leg-
ge sul o da e del 
Senato il compagno Giovanni 

a Chiesa, o 
o della e i-

tallana dipendenti enti pub-
blici della , ha dichla-

: 
« Grazie alla lotta dei 200 

mila lavoratori del parastato, 
al decisivo  della 
Federazione  e 
al coinvolgimento dell'intero 
movimento sindacale, la lun-
ga vicenda del riassetto del 
settore degli enti pubblici non 
economici e uscita dall'ambi-
to della categoria ed e appar-
sa finalmente*, per quello che 
effettivamente è, cioè come 
uno del grossi problemi che 
devono ormai trovare solu-
zione.  è indiscutibile ti-
tolo di vanto del movimento 
sindacale essere riuscito a 
porre all'attenzione del
lamento e del  la que-
stione dello scioglimento de-
gli enti mutili, provocando 
l'avvio di un processo di ri-
forma il  questo complesso e 
intricato' settore del sottogo-
verno, contro il  quale si era-
no  infranti molli altri 

tentativi di riordino e di ra-
zionalizzazione. 

«  provvedimento approva-
to l'altra notte dal Senato 
prevede inoltre numerose e 
importanti innovazioni, anche 
riguardo ai dipendenti del pa-
rastato.  della 
contrattazione collettiva trien-
nale, la qualìfica unica, il 
blocco delle assunzioni, cri-
teri seri e rigorosi sulla mo-
bilità e nuli'utilizzo di quel 
personale che la soppressione 
degli enti inutili  rendeva di-
sponibile, costituiscono, mi 
sembra, risultati dt primario 
rilievo. 

« Se dopo sette anni di di-
scussioni, di lavoro e soprat-
tutto di lotte arriveremo, co-
me sembra ormai certo, alla 
conclusione legislativa del 
provvedimento, potremo ave-
re, non la chiave magica, ma 
certamente lo strumento che 
consentirà al sindacato di por-
re a un più alto livello le 
sue  di riforma e di 
rinnovamento del parastato e 
dei suoi dipendenti ». 

A sua volta la a 
della , o la -

a posizione a nella 
a del , ha dif-

fuso la seguente nota: 
« A seguito dt alcune ine-

satte informazioni apparse 
su alcuni giornali in ordine 
all'atteggiamento della
nella vertenza per il  parasta-
to, la segreteria della
precisa che l'atteggiamento 
del propri rappresentanti e 
sempre stato unitario, nel 
quadro della posizione assun-
ta dalla Federazione

 in ogni fase della 
trattativa. 

« La  è pertanto favo-
revole nell'ambito di una va-
lutazione complessiva, all'in-
tesa raggiunta la sera del 25 
febbraio con il  ministro per 
l'organizzazione della pubbli-
ca amministrazione. 

« Di conseguenza la
considerando l'approvazione 
del disegno di legge da parte 
del Senato come un risulta-
to positivo dell'azione unita-
ria del sindacato, auspica che 
sulla base dell'accordo rag-
giunto, la legge sia definitiva-
mente approvata dalla Came-
ra dei deputati entro la pros-
sima settimana ». 

E S A E O A

Si svilupp a la spint a popolar e per 
la conferm a dell'intes a di Venezia 

Prese di posizione dei docenti di architettura e dell'assemblea dei consigli di quartiere  Manorre socialdemocratiche per 
imporre la paralisi alla città - Il PRI contro la gestione commissariale  Ribadita dal PSI la yalldìtà dell'accordo di dicembre 

DALL'INVIAT O 
. 27 o 

e va Venezia? l -
i della i di Giunta 

voluta dal i 
e dal e nazionale della 

C solleva i sem-
e più i nelle 

e sociali e . l 
suo e , 

e con i passi avan-
ti che o stati compiuti a 

e dall'intesa del 23 di-
e e come le -

ve positive che si o de-
, e e più 

. o , in un 
o svoltosi a a con 

11 o del i -
blici, l o -
lossi. ò a la a 
possibilità di e a -
ve scadenza gli i pe
il piano e di 
sviluppo di Venezia, sulla ba-
se delle indicazioni e 

e dal Consiglio co-
munale. a è o 11 -
cesso positivo avviato in se-
no alla assemblea elettiva di 
Venezia, che si e voluto -

. Ed è ciò che su-
scita e più vaste -
zioni. 

o 11 Consiglio o 
della Associazione nazionale 
del i i ed -
ci, anche 1 docenti del Con-
siglio di facoltà o 

o di a 
di Venezia hanno o po-
sizione sulle vicende della 

e del capo-
luogo . n un -
ne del o o noto , 
 docenti di a af-

o che « la i vanifi-
ca gli impegni assunti con 

 documento o il 23 
e o pe -

e una a gestione del 
o del o sto-

o ed - una nuova attenzio-
ne pubblica pe  11 o -
banistico di e e del -

o veneziano e, insie-
me, a come alla -
tezza dei i della cit-
tà si sia o -
e la logica e del-

la e -
tit ica». 

e documento -
o dal e AJ-

monino, dal e A-
stengo e da i i 
docenti — conclude -
do «la scelta di e 
l'attività di didattica e di -

a » sul -
blemi posti « dalle -
zioni i del Veneto 
e. in , dall 'attua-
zione del o del 

o o vendWno », 
Non meno i le 

e di posizione che ven-
gono dalle , dalle 

e , dai con-
sigli di e -
blea del consigli di e 

della a si è -
sa domenica pe  la piena -

a del a sta-
bilit o con o di dicem-

e a a ed op-
posizione comunista. Nella 
stessa e vanno -
nunciamenti degli edili ve-
neziani e del consiglio di fab-

a  di -
. E' una spinta di fon-

do che viene dal movimento 
e veneziano, ed alla 

quale si o le 
e di quelle e che 

non vogliono a -
ta a Venezia la a di una 
intesa a pe  af-

e 1 i della cit-
tà. 

Non e si pos-
sono e 1 comunicati 

i noti, a i ed oggi, 
da alcuni esponenti i 
veneziani (1 deputati -

i - . n e -
gan i e dalla e del 

. i sollecitano 
pubblicamente (e o di 
ciò polemizza il o 

e della , l fan-
fanlano e -
doli al e di e le 

o e negli i 
del ) la denuncia 
della « linea » definita con la 

a del 23 , n 
sostanza, i e deputati do-

i o come socialde-
i di complemento. 

l i a 
oggi a tutte e che « de-
ve i ad ogni ef-
fetto decaduta» la e po-
litic a delle i del 
sindaco del 23 .
i i bisogna 

e una « autonoma 
coalizione di -

; quella cioè che aveva 
e o Ve-

nezia alla più totale , 
e che è del o oggi im-

e ln quel , 
giacché con motivazioni so-
stanzialmente e viene 

a sia dal -
ni che dal socialisti. 

l  sollecita la -
zione di una Giunta che evi-
ti 11 , ma esclude 
di i e n 
qualsiasi . n , 

e che ,  e 
o ad -

si tutte le , 

senza i dal can-
to suo con a su tut-
ti i fatti nuovi i in 
seguito all'intesa del 23 di-

. 
La piena validità di questa 

intesa è stata invece -
dita oggi, nel o di una 

a stampa, dal se-
o della e del 

 monche viceslndacoi 
o o e dal -

po socialista al Consiglio co-
munale, Gianni e . 
Gli esponenti socialisti han-
no o che le dimis-
sioni degli i del

o solo dopo il -
giungimento di un o 
pe  la e della 
Giunta, pe  la quale non esclu-
dono una soluzione . 

o o svol-
tosi in , a quanto -
ta. 1 i della C ve-
neziana hanno o 
una o « a di solu-
zione» della , su cui con-

e l'atteggiamento del 
socialisti e del socialdemo-

. 

m. p. 

All e commissioni i e Trasporti della Camera 

: emendamenti del PC
alla nuova legge di riform a 

, 27 o 
, ma essenziali sono 

gli emendamenti che i depu-
tati comunisti hanno -
tato alla a di legge del 

i di o a pe
la a della . L'ite
della a di legge ha a-
vuto oggi un nuovo o 
pe  la e assenza del-
le i delle commissioni 

i e i del -
i , sociali-

sti e i (giu-
stificati in questo caso -
pubblicani, che hanno il con-

o a Genova», l -
te di , il socialista -
tuna, o lo assentei-
smo o dei i 
dei i che o di-

e la o , ha 
poi o il seguito dello 
esame del o di legge 
a ì o -
mo. 

Gli emendamenti comunisti 
(di cui sono i i 
i compagni , , 

» minino a due o-
' e anzitutto un -

gine solido alla a -
tizione del , sia a livel-
lo o della socie-
tà a che a livel-
lo di e tecniche e -
nalistiche dell'azienda pubbli-
ca, ed e una -
zione di i televisioni via 
cavo. 

Vediamo 1 due i nel 
. l o dei 

i di a -
vede o 9 che il con-
siglio di e del-
la , e che il -
te, nomina a  suoi compo-
nenti « uno o più vice -
denti ». Una siffatta a fa 

e a quali i si 
a a ' e 

al e o del-
la  una a di -

o di a a 
, e de-

legato, vice .  co-
munisti, con un o o 
emendamento, chiedono che 
nel consiglio di -
zione vi sia un solo vice -
sidente. 

n analoga e va una 
seconda a di modifi-

ca, a a , al-
o 14, ì i al-

la nomina di e vice -
i . 

, un o e-
menclamento si e di 

e che, nel e 
il giusto obiettivo di assicu-

e nella  la « à », 
si giunga o di una 

e dell'ente.  comu-
nisti chiedono invece che la 
« ideazione e la e 
della e televi-
siva e . vengano 

e da i di -
lè che sono e e agi-
scono in un o di -

a gestione a ». 
l o di a 

e , che la TV via 
cavo monocanale possa esse-
e installata é la popo-

lazione a non supe-
i le 150 mila unita e le uten-

ze non vadano e le 40 mi-
la.  comunisti , 
al , che il « tetto » 
pe  la popolazione sia a 
to a 50 mila abitanti e quello 
delle utenze a 5 mila, 

ghe , ma -
do un ostacolo o nel-
la C su uno del punti più 
qualificanti della legge: la sop-

e degli Enti munii 
Si , Cloe, di e 

mano in quella giungla di 
di « i » pe e 

e a di bo-
nifica. 

Giunto al Senato dopo ben 
sette mesi dalla a appio-
vazione. il o ve-
niva esaminato dalla compe-
tente commissione che l'ap-

a senza modifiche n 
questa situazione i i 
comunisti, tenendo conio che 
la legge, pu  con 1 suoi limi -
ti e 1 suoi aspetti negativi. 

a elementi positivi 
di o e a so-

o la a a più am-
pi sviluppi o la e 

a della pubblica ammi-
, e valutundo inol-

e giustamente le sollecita-
zioni che venivano dai lavo-

i e dal sindacati del pa-
, o di im-
i ad e il va-

o definitivo del -
mento. 

A questo punto, il o 
ha modificato il o at-
teggiamento, annunciando in 
un o momento di vole

a e dalla leg-
ge la e e la sop-

e degli Enti inutili , 
i e a -

sta di lotta del i del 
, il o -

ciava a questo , in-
sistendo ò nel vole -

e una e di modifi-
che cosiddette e 
senza o e i 
contenuti, o cosi 

e , e susci-
tando i o del-
la stessa . 

n questo clima teso e con-
vulso si è iniziala la discus-
cusslone della legge nell'aula 
di palazzo , culmina-
ta nella seduta di ì 

o nella quale, finalmen-
te, il o si decideva a 
fa e i i emen-
damenti i soltanto 
pochi minuti a -
zio delle votazioni), alcuni dei 
quali hanno o il vo-
to o non solo dei co-
munisti, ma anche di tutti gli 

i , ad eccezione del 
missini e di qualche e 
de. Ciò si e o sull'e-
mendamento del o che 

a la facoltà di eso-
do . 

Questa modifica a 
dal o non è stata ac-
colta dalla a del-
l'assemblea. a il fatto di a-
ve o di e un 
meccanismo di esodo antici-
pato e agevolato del tipo di 
quello o in i setto-
i pubblici, e 11 fatto di e 

o — questa volta con 
l'appoggio della a 
— la a a dei 
comunisti di e alla 
Usta degli Enti da -
e , lo SCAU, 1ENAL 

e i « i », ha -
o la a volontà po-

litic a del o pe  una 
a azione di -

zione, di , di -
a della pubblica ammini-

. a qui il voto con-
o del i comunisti. 

Un voto che, pu  sottolinean-
do gli aspetti positivi della 
legge, ha voluto e l . 
slgenza che la battaglia che ha 
condotto e de-
la legge, sia a pe  su-

e e e e 
che o ne] o 
e nella . o 
aspetto positivo della legge é 
quello che a la sop-

e di i Enti 
inutil i nel o del -
to di tutto il complesso degli 
Enti . Qui, pu  con 
i limit i detti, la legge può 

e di e dalla fa-
se della denuncia a quella del-

o o pe  il lo-
o scioglimento: 

l o o , 
non a caso, che la tabella al-
legata alla legge, la quale e-
lenca gli Enti da e 
in vita e da e al -

o e , e 
« senza o pe  le sop-

i o fusioni di Enti che 
o e pe  ef-

fetto di successive leggi di -
a ». 

E' evidente, quindi, che se 
, lo SCAU, l'ENAL ed 

i Enti sono a i 
in vita, possono con nuove e 
più e battaglie pe  la 

a della sanità, dell'assi-
stenza e del tempo , es-

e sciolti e i i i 
e i alle i e 

ugii i dei . 
La legge e poi. -

ticolo 2, che in tutti gli Enti 
da e o e an-
ni i i i siano bloc-
cati, cosi come le assunzioni 
di nuovo . Anche o-
gni e statale vie-
ne a . 

o 3 obbliga il go-
, e o e anni, 

ad e i legge con-
tenenti l'elenco degli Enti -
tenuti i e di cui e di-
sposta la e o fu-
sione ed i i pe  la 

e degli Enti giudi-
cati inutili . Tali elenchi do-

o e i con 
una indagine conoscitiva con-
dotta con la e di 
una commissione -
e composta da 11 deputati e 

11 . 
Secondo aspetto e 

della legge e quello -
te la disciplina del nuovo -
tamento economico e la de-

e del nuovo stato 
o del . Viene 

sancito, cioè, 11 o di 
à di o e di 

qualifica pe  tutti gli Emi, 
o un o nazio-

nale da e con una -
tativa e a gli Eni; 
e «le i sindat ali 

e -
ve », 

Il dibattito alla Camera 
sul bilancio dello Stato 

DALL A PRIMA 
dicano ipt- e i 
d i f f i c o l t à i 
voi, quale e esscie lu 

o di una e 
dell'imposta 

A o a spesa, fel-
ina o la a cìi 

i i d.i o 
del o alcune questioni 
sono s,.j.ite messe a fuoco ne-
gli i della commissione 

e con i piesidenti 
degli enti .statali di ust ione 
pe a e con i -
sidenti delle . l -
mo o e a 1 -
ma uigenza di e ne] 

o di e 
, il quale sta an-

dando avanti in modo selvag-
gio, colpendo ln classe ope-

a e menomando la capaci 
ta o . 
Qui bisogna e con 

i atti qualificali di spe-
sa i ad e nuo-
vi sbocchi quahiicau alla -
duzione, dando immediata ef-
ficacia e ad inve-
stimenti che segn.no il movi-
mento in una e nuo-
va o al passato. -
mizzando col o Colom-
bo, che e la a 
« del o e -
e », a ha o che 

in una situazione n cui l'in-
flazione, un tempo usata co-
me a d?l o econo-
mico, e a divenuta una pau-

a minaccia, il o del 
o e o a i pochis-

simi che a o al-
l'effetto positivo di una ma-

a e quantitativa. 

Oggi bisogna e sui 
contenuti dell'occupazione, sui 
fini sociali dell'attività, e 
quindi e sulla qua-
lit à dsgli investimenti, della 
domanda, del consumo. Que-
sta necessità, e nel di-

o o dell'on. 
o con la à e le 

scelte selettive, non viene -
dotto nell'inizio di una nuo-
va politica. Non sottovalutia-
mo il o -
nuto nella bilancia del paga-
menti, ma non possiamo igno-

e il o al quale ciò è 
stato ottenuto: centinaia di 
piccole e chiuse, -
ca 400 mila i in cas-
sa , la disoccupa-
zione aumentata. n queste 
condizioni l'aggiustamento del-
la bilancia, n?l e dei 
casi, è o E' dun-
que o e 
la e selvaggia, 
che e e e lascia 
immutati tutti i meccanismi 
di o e di , 

o quella base -
tiva che ? invece cam-
biata, pe e ad un 

o consapevole di con-
e . 

Anche negli i con i 
i delle i 

statali, invece, non ci e sta-
ta a una a 

. 13 nel e ban-
o assistiamo al fatto scan-

daloso che vengono i ì 
tassi passivi, pagati dalle ban 
che. ma non a quelli 
attivi, fatti e agli inve-

. 
a ha indicato, punto 

pe  punto, le o con-
e che possono alimen-

e un nuovo tipo di do-
manda.  i , l'at-
tuazione del piano di 30 mi-
la autobus, il quale condi-
ziona non solo il o del-

, ma anche l'in-
o del o pub-

blico a e di una -
zione del consumi di -

. Una a -
da, ad esempio quella del 

o speciale pe  i -
i nei i , può 

e o alle lungaggi-
ni. Nell'edilìzia, il finanzia-
mento del i degli 

i case i e lo 
sblocco delle centinaia di 

i csi dalle coo-
, o sul 

finanziamento e sui costi. 
Anche 11 a può 

e discusso come uno de-
gli i i nel-

1 ambito dt e leggi " 'im-
o di .il et > e 8G!> m-

lo inu della casa» a condi-
zione che zion una a \ i-
d.i alla speculazaone e alle 
t.i e di lusso -
tina. e o daie -
da attuazione al pi oy lam-
ina di e nel -

o Le e ipazioni 
statali, molti e. o 

e un o -
te, o .ti contadini pos-
sibilità eh acquisti <_ vendi-
le di pjodotli o -

i nuovi, che o le 
e di e 

t i istica. tali da -
e in movimento le ntti-
i e 

 le , e ac-
coglie: e le e e ga-

e i londi ai piani -
duttivi già , e da-
e un aumento , e non 

1 Uti/io, di 180 . Se 
il o e o che 
venga ampliata la spesa -
lente. ebbene imponiamo il 
blocco delle assunzioni nel 

o dell.» a cam-
pagna , esclusi ì -
vi/ i cssenzialissimi. 

n , ciò che oc-
e non e un nuovo docu-

mento o - - a-
e dovuto o il bi-

lancio stesso, e non lo è —, 
ma e a e in 
modo nuovo nei i es-
senziali , chimi-
co, tessile, » impie-
gando 1 mezzi disponibili in 
nuove , secondo i 

i più i delle 
masse 

L'attuazione di queste scel-
te e una a 
di e all'altezza della -
fondità della i che e e-
conomica. , . 
Questo e quanto e 
in modo e più o 
il , ha detto , -

o i i delle e-
lezioni nella .scuola. a do-
v'è e -
stiano? La a de ten-
ta di e a 
la a linea degli «op-
posti i ». La «. que-
stione a » sem-

a e dunque la chia-
ve della i e della in-
capacità manifestata nello 

e una i -
matica che a i pen-
coli della e nel 
qualunquismo e nel -
tivismo. l o d! 
questa i chiede che o-
gnuno si i con compa-
tibilit a di e : 
la a di compatibilita 
con le attuali scelte, — con 
lo o e l'ingiustizia -— 
e destinata a e nel vuo-
to Un o di compati-
bilit a è valido soltanto nel-
l'ambito di e nuo-
\ e, che o nuove -
tezze. 

Nella seduta . 
il compagno . nel 

e la , 
situazione degli Enti locali, 
ha o un e del 

o comunista con cui si 
« impegna il o ad a-

e e e -
vedimenti , anche di 

a , che au-
mentino sensibilmente i -

i di me?zi finanzia-
i a e dei Comuni e del-

le . non solo pe
e le conseguenze del-

la . ma pe  av-
e un nuovo o nel-

la e delle e 
a lo Stato, le ' e gli 

Fntl locali ». e del 
o si a anche la 

necessità di e la 
a a e che .sia-

no concessi agli Enti locali 
mutui a ta--so agevolato. 

n un o o 
o la linea a il 

de on o ha chiesto 
i una più equa -
e dei fondi degli 

Enti locali. a e in-
e gli i di Spi-

nelli . La Loggia . 
i i C ». -

ìentmo e Altissimo ; e 
i . 

Autocritic a e qualunquismo 
 dibattito televisivo dt 

ieri sera,  ha intiodot 
to alcune preziose gemme che 
vogliamo toglierci il  gusto di 
sottolineare, anche se i nostri 
lettori non avranno mancalo 
di coglierle al volo. 

Tanto per conine,are, il  se-
gretario della DC ha fatto — 
marginalmente — uva qualche 
autocritica Di fronte alla os-
servazione che, .se in  di-
lagano malcostume, corruzw> 
ne e violenza, via non può non 
essere messo in conto al par-
tito della DC che m  go-
verna da quasi trent'anm, Fan-
fant ha detto che «Sostenni 
che il  partito dt maggioranza 
relativa doveva per primo fa-
re un'autocritica delle proprie 
responsabilità e aggiunsi che 
w stesso e ciascuno dei miei 
amici dovevamo fare uno 
spassionato esame di coscien-
za per farci carico delle pro-
prie responsabilità e correg-
gerle » 

Ver? ebbe voglia di esclamare, 
alla buon'ora Senonche que 
ste belle cose Fanfani era an-
dato i dirle a un'assemblea 
dei suoi «amici» a
dove il  parttto democristia-
no — cost tome l umnumstra-
zione della citta — è domina-
to dal clan dei Cava, con 
tutte le conseguenze del ca<o 

 Fantani aveva pro-
messo, quando riprese la se-
greteria del parttto, che a
poli avrebbe fatto ordine e 
pulizia  il  clan impera 
più di prima, anzi uno del 
clan e responsabile nazionale 
de per glt  locali. Un'auto 
critica a parole dunque, alla 
quale in concreto non rispon-
dono i fatti. 

 di più  rantani alla 
TV ha annunciato tutto sod-
disfatto che quando ha pro-
nunciato a  quelle fiere 

 di autocensura, e stato 
«applaudito da tutti i prescn 
ti debbo dire»  La 
assemblea degli « amici » di 
\apoli applaude unanime e 
lui ramane perche sa che tari-
lo mente ( umbtera  ^eqrc 
tana di lo ha confermato un 

f coi a ieri scia  ha am-
messo di credere che. sulla 
(risi de! suo partito, «l'occu-t 
pacione del potere tnflutsea' 
senz altro»  ragionevol-
mente invitato ad agire in con-
seguenza, ossia a tambiare le 
cose oppure a occupare meno 
potere, ha creduto dt poter-
sela cerare accusando «tutti 
i partiti italiani» per le «dif-
ficolta nelle quali ci trovia-
mo» l'na affermazione, que-
sta, davvero grave sia per-
che diretta a mascherare le 
icspousabilita primarie e de-
cisive del suo partito per ini 
trentennale malgoverno sta 
perche tate da incoraggiare le 
peggiori sptnte qualunquisti-
the 

Del resto, tutta l'esibizione 
televisiva di ieri sera e stata 
rivelatrice Della parte riguar-
dante : giovani, parliamo in 
altra parte del giornale
si può però passare sotto si-
lenzio le cose dette u propo-
sito dri »casi» famosi di Ve-
neta e di altrc amministra-
ziovi locali  si e mes-
so te autonomie sotto 1 piedi, 
tome al solito  come al so-
lito ha ribadito la sua pecu-
liare concezione del rapporto 
stai-co e immutabile tra maq 
qwranza e opposizione.
governiamo — ha detto — ini 
siete liberi di avanzare osser-
vazioni ctittthe e consigli, noi 
siamo liberi di accettarli o 
non accettarti, più in là di 
cosi non si va Tutto siste-
mato  particolare che
tani non ha citato e che le 
spese di questa « sistemazio-
ne » le stava e le sta tacendo 
Venezia e che le scelte che 
erano state compiute in quel 
Consiglio comunale erano di 
rette non già a speriment'ire 
questo o quello schieramento 
bensì ad affrontare nel-con 
creto i problemt gravissimi dt 
.sopravinenza di una ritta che 
e patrimonio d; civiltà del 
mondo intero su tali proble-
mi il  segretario della DC ha 
mostrato la più assoluta J?;-
diffcirvzn  grande pubbli-
co telcisiio ha potuto giu-
dicare. 
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